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AGITAZIONE | 


questa agitazione promossa da Milano, 
affinchè il Parlamento provochi dal Go- 
verno l’ amnistia peì condannati politici. 
: E.vogliamo che sia ricordato come 
noi, appena pronunciate le condanne, 
cbbimo ad esternare il desiderio pie- 
toso di allievamenti parziali ad esse 
ed anche di piena amnistia, però quando 
al Governo fosse apparsa l' opportunità 
di proporla al R:, che tutti sanno 


, 


| quanto sia ognora propenso ad usare 


del diritto di grazia. Però, dacchè l’agi- 
tazione parte da Milano, conviene pur 
ricordare che 1° on. Presidente del Con- i 
siglio e Ministro dell’ Iaterno fece com- { 
pilare una'speciale Relazione sui moti 
di maggio da presentarsi alla Camera, 
affinchè vengano meglio apprezzati i ' 
giudizi dei Tribunali militari. Difatti, 
se istinto pieteso sospinge ad invocare 
la grazia, è pur necassario che si sappia | 
come, per dura necessità, i Tribunali | 
eccezionali resero giustizia secondo 
gli articoli del Codice. E poichè dalla 
Cassazione.non venne tolta efficacia a 
quelle sentenze, il Governo dovrà aver 
cura che non sia scemata autorità alla 
Legge. { 
! 





UN ARTISTA DA run 
| 


(Dall'inglese). 


Ma so voi aveste una sol volta ve- 
duto Benoni, avreste di leggeri com- 
preso ch'egli non sembrava affatto 
vecchio, in tutta la persona, eccezione 
fatta dei suoi capelli cle erano nivei, | 

Più di un giovanotto avrebbe potuto 
invidiare la singolare agilità delle sue 
membra delicate, lu finezza del suo volto 
animato ed il fucco dei suoi sguardi 

Egli era pure violento, poichè, in luogo 
di ridere dell assurdità della cosa, o di 
quel che avrebbe potuto essere tale as- 
surdità, come uno scellerato il più com- 
pleto l’avrebbe fatto, egli era visibilmente 
la collera. 3A o 

Egli mi guardò vivamente e si agitò 
furioso. ; 

— La cosa è ridicola — esclamò egli, 


® dopo alcuni istanti — padroneggiando 


la sua cellers. — Voi scherzate! 
— Oh, si, sì, beneinteso, scherzo — , 
tisposi io staccandomi dalla finestra. — 


Adesso bisogna che io vi auguri il buon 


Quindi eziandio la Camera dovrà ben 
riflattere prima di imporsi, assecondando 


ad impedirne il rinnovamento! 





Un convegno sfumato 
fra Guglielmo IL e lo Czar? 


Vienna, 16. A quanto vociferssi in 
questi circoli diplomatici, |’ imperatore 
Guglielmo era intenzionato da Costan- 
tinopoli di recarsi in Crimea per in- 
contrarsi collo Czar e assistere ad una 
rivista della flotta russa. Anzi, a quanto 
affermasi, una squadra turca avrebbe 
accompagnato l'imperatore.Sembra però 
che questo progettato viaggio non ab- 
bia incontrato il favore delle alte sfere 
russe, Si avrebbe infatti fatto intendere 
da parte russa all'imperatore Guglielmo 
che, in seguito al lutto della Casa im- 
portale russa per la morte della regina 

uigia di Danimarca, la coppia impe- 
riale non potrebba prendere parte ad 
alcuna festa, 

L'ambasciatore russo a Costantino» 
poli, Sinowiew, avrebbe esposto anche 
alla sublime Porta la stessa ragione per 
cui la coppia imperiale russa deve de- 
clinare l'onore di ricevere la coppia 
imperiale di Germanis. 

Ia questi circoli diplomatici opinasi 
invece che la mancata visita — di cui 
il lutto della famiglia imperiale russa 
non sarebbe che il pretesto — sia un 
sintomo delle relazioni piuttosto tese 
tra la Germania e la Russia, e del ma- 


giorno, con molte scuse per la mia in- 
discretezza. 

Egli doveva essere ban lieto che me 
ne andassi, ma tuttavia insistette puli- 
tamente di accompaguarmi fino alla 
porta. 

Forse, egli voleva esser sicuro che io 
non rivolgessi domande ai servi. 

Ma mentre noi attraversavamo un 
vestibolo esterno, ci travammo d’improv- 
viso in presenza di E vige, che entrava 
dalla parte oposta, tutta vestita di nero, 
e rassomigliante alla bella immagine 
del dolore. y 

Come ve l'ho detto già, ella non mi 
conosceva affatto. 

Benoni le si inchinò fino a terra e le 
fece dei complimenti per l’abb'gliamento 
che indossava. 

Ella aveva dapprima leggermente tra- 
salito, vedendoci, poscia continuò senza 
nulla dire; ma v'era impressa sul suo 
volto un'aria di sovrano disprezzo e di 
disgusto tale, che io non ne aveva mai 
veduto di simile sui tratti d’alcuna al- 
tra creatura umana, 

Ben più che disprezzo, quei tratti del 
suo volto avevano l'impronta eziandio 
della paura e dell'odio, di moio che, se 
uno sguardo solo poteva raccontare tutta 
uua storia, non c'era neppur un'atomo 
dei suoi sentimenti per Benoni che ri- 
manesse in lei a indovigarsi. 


umore d-i Governo russo in seguito al 
viaggio dell'Imperatore Guglieimo in 
Palestina e della sua froppo accentuata 





rettamente da Alessandria a qualche 
giornale, perchè laggiù. si è meno ri- 
servati. Intanto si fauno ricerche nei 


paesi d’ origine di questi individui e gli , 


arresti ad Alessandria continuano; trat- 
tasi sempre di persone italiane. 


—— o m_ 


Hl processo pel duello 
di Villa Cellere. 


Approssimandosi il giorno del dibat- 
timento davanti il Tribunale di Roma, 
registriamo, per la Cronaca, la comu- 
nicazione che fece ai suoi Giudici Fer- 
ruccio Macsla d'uua Memoria defen- 
sionale stampata. 

in essa il Macola narra, e conferma 
con citazione di lettere, articoli, tele- 
grammi ed altri documenti, le cause 
del duello, che ebbe così luttuosa fine. 
Su questa Memoria noi non intendiamo 
emettere giudizio, e crediamo chs potrà 
soltanto dal Tribunale, uditi i testimoni 
e gli Avvecati, essere debitamente sp- 
prezzata. 

Ma la pubblicazione del Macola ci 
inspira ognor più repugnanza pel duello, 
e ci fa ripetere il voto le tante volte 
espresso che simile costumanza d’ altri 
tempi abbia finalmente a cessare nella 
nostra società cotanto civile e ormai 
libera da altri pregiudizi medioevali. 


Quell’incontro produsse una profonda ! 


impressione su di me, ed io scorsi în 
quella notte, quel suo volto in fra i miei 
sogai. 

Se vi fosse stato bi ogno di qualche 
cesa per completare, nel mio giudizio, 
il quadro delia situazione sl Cestello, 

uells qualche cosa mi venne ora 
fornita, 

L’ebreo si era recato colà per ctte- 
nere Edvige per sè. Ella lo odiava per- 
chè era fedele a Nino; lo odiava perchè 


ella conosceva il suo segreto amore per 
ì 


il mio figliuolo. 

Povera creatura, rinchiusa durante 
dei giorni e delle settimane e forzata a 
vivere con un uomo ch' ella paventava 
e disprezzava ad un tempo! 

La sus vita mi fece ricordare, che io 
aveva nella mia tasca, la lettera che 
Nino mi aveva inviata por lei, settimane 
innanzi, e che io non aveva trovato 
modo di fargliela recap'tare, dal giorno 
in cui era giunto a Fillettino. 

D'improvviso, io fui assalito da una 
folle risoluzione di rimettergliela a non 
importa quaì prezzo. 

Il barone mi accompagoò salutandomi, 
fino alla porta, ed io mi fsrmai dî fuori, 
quando la pesante pr ehb» girato 
sui suoi cardini ed il rumore dei passi 
del barone si faceva ancora udire men= 
tre egli atiraversava la corte. 


Una congiora conira Nicola di Mont:nesro, 
Telegrafano da Celtigne : 


boidi e il senatore Mapgiliî. - 
— —v@00n__ 


Tanto per variare. 


racchi di tutte le forme umase. Pezzi 
di sbiti sppesi agli alberi, con sopra 
x un cappellaccio, fantcchi i più strani, 
gmrelle da donna, cam'ci* bianch?; 
‘ tea gli altri, vici» ad un fantoccio u- 
* mano, una cassetta di latta da petrolio, 


accanto alia quale era appeso il coper- ! 


‘' non si ficeva vedere 


Spsuracchi per gli uccelli. Tugliamo , 
dail' Jfalia agricola: la questi giorni, * 
* girando per fe campagne, ho visto spau- ; 


rappresentere la testa di un finto uccel- 
laccio, Questo uccello-patata vien:80=: 
speso ad un albero o ad una luriga 









i degli avvenimenti di 
! tarsi cha il principe Luigi Napoléone: 
da anni al castello 
di Prangis. È PeR 

Glî seloperi di Parigi cessati. 


Nell'ultimo consiglio di gabinetto, il 
ministro - presidente Brisson dichiarò 
che anche lo sciopero degli operai ad- 
detti ai lavori di sterro può conside» 
rarsi cessato. Presso quasi tutti gli edi» 
fici in cors» di costruzione, i lavori séno 
stati ripresi, 


! U ritito delle truppe. 


chio della medesima, in modo che ad , Dr 
ogni spirar di vento quest» oscillava e‘ Parigi, 16. — Le precauzioni militari 
batteva nella cassetta. Questo suono ‘ SOnv tuttora mantenute nelle staZioni 


naturalmente doveva servire a mettere ferroviarie di Parigi. 5 


in fuga gli uccelli che tentassero di 

decimare le sottostanti spigha di gra- 

noturco. .. Il giù curioso è lo spettacolo 
che si presenta in montagna, ove ogni 

campicello di pochi metri è 

gliato da una bianca camicia, che se 

ve stà là, immchie a braccia aperte, 
ad aspettare... che i passerotti vi posino 
sorra. 

Qu? che non ho visto è lo spaurac- 
chio che usano nella Franca-Contea, in 
Francis, e che mi pare molto semplice 
e razionale, 

In uo3 pitata veagono infilate tre o 
o quattro Junghe penne di tacchino per 
perte, a simulare du= ali:ad una estre- 
mità altre due o tre penne servono a 
RIETI TANI A I 
Ho mi sadetti sul parapetto della scala, 

e col mio coltello dagli alcuni punti 
che tenevano ligato il danaro che aveva 
: celato fra i misi due pavciotti. 

Presi uno dei biglietti da cento lire, 
e trovai la lettera che Nino mi aveva 
mandato per Edvige, ed una volta an- 
cora tirai il companello. 

Il servo che prima mi aveva intro- 
dotto ric>mparve, e mi guardò con un 
certo stupore, 

Ma io non gli lasciai il tempo di in- 
terrogermi. 

— Ecco un biglietto da cento lire — 
dissi. Prendete e rimettete questa let- 
tera alla sigoora contessina. S: voi mi 
porterete una risposta scritta, qui. do- 
mani, a quest'ora, in ve ne regalerò 


un'altro di pari valore. . P 


It domestico rimase intontito per ; 
uo istant>, passato il quale però prese j 
con fretta il danaro e la lettera e la : 
nascose nel suo abito, È 

ì — L'ordinedi Vostra eccellenza sarà 
puntualmente eseguito, — diss> egli 
con profonda riverenza. Poscia se ne 
andò. i 

Era una stravaganza bon grande la” 
mia di agire così, eppure. nen c'era? 
altro a tentarsi. Îla piccolo regsluccio 
avrebbe guastato tuito: Avendo i mezzi 
di pagare largamente, val meglio com- | 
perare un servo che fidarsi di un’ amico. 


sorte» , 


Dispacci dai dipartimenti continuano 
a segnalare il ritiro successivo delle 
truppe dalle stazioni ferroviarie, 


Hl colpo di scena di Muravieff — tl suo” 
inatteso arrivo a Parigi. 


Parigi, 16. Soltanto iersera sì co- 
nobbe la presenza a Parigi del ministro 
russo Maraviefi, arrivato improvvisa» 
mente ieri mattina. Nel pomeriggio 
egli ebb> una iunga conferenza con 
Delcassè, ministro degli esteri. 

i I Figaro dice che il suo arrivo non 
era annunciato uè previsto. Si presentò 
a mezzogiorno all’ Ambasciata rissa, 
poi si recò sì Mbiaîstsro degli esteri 
alle «due, conversando fino alle quattro 
Un'amico non ha nulla a guadagnare 
custodendo il vostro segreto, mentre il: 
servo fa a fidanza sul danaro che’ gli è 
stato promesso in avvenire, e la ‘pros’ 
spettiva di godere di un tal baneficio; 
lo rende muto quanto la tomba; © 

Io non mi sarei certamente ‘compor< 
fato così; se non avessi incontrato Ed» 
vige nel vestibolo. } 

_ Ma al vedere quel suo viso così pal- 
lido e quei suoì occhi chie il pianto 
aves resì gonfi, ne fui tocco al cuore, 

e avrei ben volentieri sacrificato quanto 
possedeva per esserle gioverole.. di 

La situazione, d'altronde, sì presen= 
tava da sè in così fatto modo, che.io.. 
mi trovava obbligsto di agire con sol» 
lecitulin», non sapendo quali malanni 

etsebbe arrecare un ritardo, — 

A4W'indomani mattica mì prese 

di nuova fino alla gran porta, è suonai ; 

il campanello, , 
Lo stesso domestico vennè ad aprire, 

Egli mì introdusse un biglietto‘ nella 

mano, ed io glie ne intrelussi un’ all 

sca sua. 

‘a con mia grande sorpresa, egli 

chiuse punto la porta © bon si di, 
— La signorina ha detto che vostra” 

eccellenza potrà leggere il biglietto, ed 

io vi accompaguerò, — disse egli. .... 


2 (Conti, 



































con Delcassé, che gli restituì la visita 
più tardi. 

Conviene aggiungere che Muravieff 
non è qui incoguito, nè soltanto di pase 
saggio, Egli venne a titolo ufficiale, col- 
l'approvazione del suo Sovrano, e re- 
sterà qui forse fino alla metà della set- 
timana prossima, 

Le sue conferenza con Dalcas:è sa. 
ranno rinnovate. Fin dal principio ri- 
vestirono carattere di franca cordialità, 
senza reticenze. 

Il Figaro felicita perciò il Gabinetto 
Brisson, dicendo che le relazioni franco- 
russe sono rimaste intime come prima. 
Se la politica francese — aggiunge quel 


f approvazione completa del nostro po- 
tente alleato, bisogna concluderne che 
non commise gli errori rimproveratile 
e non conduce la Francia all' abisso, 
Il Matin osserva che in tre settimane 
Faure e il Governo ricevettero la visita 





di Witte, ministro del commercio russo, 


Kouropatkine, ministro della guerra e 


Muravieff, cancelliere, mentre la stampa ! 


inglese strombazza il rallentamento del- 
l'alleanza franco-russa. 


tif 


Chonaca Provinciale, 


Arta. 
Aggressione, 
. 15 ottobre. — Certo Giavanni Piazza 


di Arta, rimpatrisado da Pontafel, ieri , 


notte, presso Terza (Tolmezzo), fu ag 
gredito da uno sconosciuto, Il Piazza si 
difese atterrando l'assalitore. Ma in 
#juto di quest’ ultimo accorse un altro 
individuo ed il l’iozza si salvò fuggendo. 

S’ invoca protezione per i nostri e- 


migrati che in questa stagione rimpa- : 


triano. A 
Sacile. 


Addio ad un neo - maestro concittadino. 
— Ieri sera, sabato, nei locali del caffè 
Martini rimessi a nuovo e illuminati 
splendidamente a gaz acetilene, ebbe 
luogo un lieto ritrovo di pochi amici 
in segno di aff:ttuoso addio al carissimo 


Giacomo Coromer, nominato maestro : 


elementare nella vicina Borgata di Rn- 
veredo. 

Allo champagne, vollero dire poche 
parole il Sig. Gio. Bitta Railghias è gli 
amici Luigi Cardazzo e Io Pighino. 

Non è mestieri dover dire che furono 
calorosamente approvati. 

. Sia lecito anche a noi quindi di unire 


i.nostri auguri a quelli di tanti curi, 


generosi. Possa il Coromer trovare nella 
santa missione a cui consacra tutte le 
sue forze giovanili, quelle sod.lisfazioni 
morali che purtroppo ci mancano spesso 
in questi tempi tristi. 

Per dovere di cronisti dobbiamo una 
parola d'’encomio al sig. Panciera e alla 
gentile sua signora, udinesi e condut- 
tori del callè, pel serviz » inappuntabile: 
al cameriere Menico, più fortunato, giova 


no'a‘e che furono tributate lodi... e gie. 


nerose mancie, Stecchi. 
Fagagna. 
Ferimento accidentale. — 160 ottobre. 


— (JJ — Jsri il siguor Ferigutti Lo- 
dovico di Gio. Batta, di anni SI, da 
Forgaria, il quale viaggiava col treno 
proveniente da S. Daniete, che alla no- 
Stra stazione passa alle ore 1137, nel 
mentre aflacciavasi alia porta del car- 
rozzone, un f-rie colpo di vento la 
chiuse violentemente ed il Ferigutti ebbe 
preso in mezzo il d.to pollice della mano 
sinistra, Giunto a Fagagna fu pronta- 
mente curato dall’ egregio nostro com- 
paesano D. Pietro D'Oslandi, qui a pas- 
sare l'autunno in seno alla famiglia, il 
quale riscontrò ferita lacero contusa 
con frattura della prima falange. Per 
guarire, occorreranno al Ferigutti oltre 
una decina di giorni. 
Nimis. 

Bambino che cade e muore. 

Il bambino Comelli Faustino d'anni 
21,2, eludendo la vigilanza dei genitori, 
salì sur una pianta di fico per cogliere 
delle frutta (!) ma disgraziatamente pre- 
cipitò al s.ttostante suolo riportando 
lesioni gravi e commozione viscerale, 


per cui cessa di vivere poch: ore, 


dopo, 
Palmanova. 


Premizzione, leri nel nostro simpatico 
teatro sociale dinanzi ad un numeroso 
pubblico d'ogni ceto, fu fatta solenne- 
mente la distribuzione dei premi agli 
alunni delle scuole elementari e della 
scuola di disegno. All'apparire della au- 
torità, la nostra brava bands cittadina 
intuonò fa marcia reale. Il nostro egregio 
Sindaco inaugurò la festa, con brevi, 
ma indovinate parole; ad esse segui un 
patriotico discorso del cav. Antonelli cha 
terminò mandando un cald» saluto al 
deputato triestino, Attilio Hortis. Par- 
larone quindi applanditiss mi Îa esimia 

irettrice Sig.na Perini el distmto Di- 
rettore delle scuole prof, R-manelli, La 
giovine maestra sig.na Fausta Cocetta 


tenne pure un bel discorso, ma data la. 


circostanza forsa troppo lungo. È 
Anche l'egregio sia. E. But presi 
dente della locale S. Opersja disse brevi 
role ai premiati alunni della scuola 
î disegno, incoraggiandoli nella via in- 
frapresa. Violet, 





iornale — dopo tante difficoltà riceve ‘ 


Pordenone, 


Tutti i gueti son guati.. Narra il Pa- 
| gliamento sembrare che a Pordenone, 
da qualche tempo, von si trovi mag- 
giore e miglior sollazzo che di far iscop- 
i piare castagnole, di notte è di giorar... 
L'altro dì, il sedicenne L. A. lanciò in 
alto una castagnola, che andò a cadere, 
scoppiano, sulla testa di certo G. Z, 
il quale rimase per alcuni niomenti come 
tramortito ; è, riavutosi dallo spavento, 
s'accorse che, del suo rappello, non 
erano rimaste che ie... file, v poco 
più! Anche buona parte dei capelli erano 
bruciati. 

Quella gioia di L A fu dichiarato in 
contravvenzione, pel disposto deli’ art. 
467 codice penale. 5 

Un’ altra sera, poi, si tentò lanciare 
una casfagnola entro una cass: ma la ca- 
stagnola scoppiò, battendo contro un'in- 
vetriata, spaventando, come si può cre- 
* dere, le pers ne abitanti quella casa, 


Forni di Scpra. 

imo caso. L'altro giorno, certo 

: Pavoni sessentenne e la ra- 

* gazza B-rta Perisutti quindicenne, su- 
lendo una moutagna, mangiarono bacche 

[a beliadonna. La ragazza non molte, 

I 

f 


f 





perchè le provocavano rivoltamento di 
stomaco; ii vecchio di più. E4 egli ne 
motì, pur troppo! 

Cividale 

Lodevole iniziativa. — L'egregio dutt. 
Domenico Rubini ha voluto dare nuova 
* prova del suo interessamento a favore 

dell’ istruzione agraria, mettendo, con 

nobilissima lettera diretta a questo mu- 

nicipio, a disposizione un premio di 100 

lire, ed altri 10 premi in oggetti o libri 
« per quei maestri o maestre del nostro 
comune che maggiormente si distingue- 
ranno nell’ impartire nozioni d'agraria 
ai loro allievi. 

Di più, il predetto dott. Rubini ha 
concesso Il permesso dì visitare la sua 
bella tenuta iu Spessa alla maestra e 
scclari di quella fezione, e di far og- 
getto d’ osservazione e di studio i la- 
vori che si eseguiscono ai vigneti, ai 
gelseti, nella tinaia, nella cantina ecc. 
i L'atto del banemerito dott. Rubini 
! non ha bisogno d’elogi. Sia esso d'’e- 

sempio ad altri ricchi proprietari, i quali 

potrebbero concorrere nella opera utile 

e benefica iniziata dal Rubini per dif- 
| fondere nelle nostre campagne le norme 

razionali di una buona agricoltura, e 
i sradicare una buona volta i dannosi 
pregiudizi dai nostri vecchi, troppo te- 
neri delle... lune 6 poco propensi a se- 
guire il progresso agrario, principale 
fonte di prosperità del nostro paese. 


Due morti che... protestano. Grande..... 
commoziot e, in città, per le proteste 
contro ii manifesto del Sindaco firmate 
da due che morirono gli è un bel pezzol... 
I quali ncn solo protestano, ma si ri- 
servano di fare offerte per l'obolo e per 
la buona stampa. Avranno un bell’a- 
spettarle |... 


Aviano. 


Suicidio. In Sedrano, certa Caterina 
Cataruzza sppiccavasi ad un trave, nella 
stalla. I famigliari sì accorsero del triste 
fatto ch' ell'era ancor viva, e cercarono 
strapparla dalla morte: ma la man- 
canza di opportuae cure fu causa ch’ ella 
dovette soccombare, 


| Rispettate i carabinieri. Giorni fa a S. 
Quirino ricorreva la segra e perc ò le 
osterie erano piene d’ avventori. 

In una di queste era sorta rissa fra 
due individui. S'iitromisero per re- 
darla il brigadiere dei carsbinieri Da- 
mello Andrea ed il carabiniere Batti- 
stoni Aristide In quella osteria trova- 
vasi anch: il contadino-pessidente Della 
Mattia G useppe del luogo, il quale, op- 
ponendosi si carabinieri, non solo li 
oltraggio, ma diede un pugno al briga- 
diere, senza causargli però lesione al- 
cuna. 

Per questo fatto il D-lia Mattia fu 
arrestato e passato alle carceri di 
Aviano, 


| SPORT. 
Corse al trotto a Treviso. 


Abbiamo ricevuto il programma delle 
Corse al trotto che avranno luogo in 
Treviso nell'Ippodromo di S. M. del 
(gentilmente concesso), nei giorni 6 «8 
novembre 1898 ad ore 1.30 pom. 

Domenica, 6 novembre, si dispute- 
ranno tre premi: 

Del Sile (corsa condizionata) lire 700 
— 300 — 200; 

Treviso, lira 1500 — 700 — 300; 

Longia Cavalieri (minima classe ), 
lire 400 — 200 — 100. 

Sesondo giorno, martedì 8 novembre, 
pure tre corse: 

Premio Ippodromo, 
lire 800 — 400 — 300; 

Criterium. lire 1000 — 500 — 200; 

Premio delle Tribune» ( Handicap ), 
lire 600 — 300 — 400. 


| 





( condizionata ), 


n 
Lezioni di pianoforte, composi- 

zione ed estetiea municale, nonchè 

di lingua tedesca editallana — PIE 

TRO DE CARINA (recapito al Caffè nuove) 

— Preparazione ad esami in Istituti d' istru- 

, zione pubblica e Conservatori musicali — tra- 
duzione di documenti e libri, 
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LA PATRIA DEL FRIDL 


Trotaca Citta 


fa Direzione delia tramvia 
Edine-S. Danlele 


ci comunica che con jeri, 16, andò in 


uttività £ orario Invernale, 
Ecco il nuovo orario: 
Partenza da Ulino ‘ 

alle ore 815, 1120, 


e 19.5 


Partenze da S. Daniele allo ore 7.20, 
‘1110, 13.55 e 1730. Arrivo a Udine 
porta Gemona) allo ore 8,35, 1295, 
540 e 1845, ed alla Rote Adriatica 


È 
‘ a'le ore 9 e 15.30. 
ita militare. 


Muratti Gracco tenente al distretto 
Bologna, del reggimento lancieri di 
Firenze, fu trasf:rito sli Distretto di 


Udine. 


Angeli Angelo sottotenente nel di- 
stretto di Bolegna, fu trasferito al di- 


Otto 


stretto di Udine, 
Fu ammesso sll' Accademia 
Emilio. 
Biblioteca civica. 


Nom essendo ultimati i restauri alla 
civica B.blioteca, questa rimarrà chiusa 
fino a nuovo ordine, che verrà comu- 


nicato nei periodici cittadini. 
Teatro Nazionale. 


Poche sono le recite che ancora darà 
la compagnia Reccardini, poichè dome- 


nica 23 corr., darà i’ ultima d' addio, 


Serva dunque l'avviso per quelle fa- 
migiie che o per la campagna o per 
altro non banno aucora potuto condurre 


i loro ragazzi a divertirsi. 


Questa sera alle ore 8 12 Serata di 
lantis- 


Facanapa con trattenimento brill 
simo e variato. — 

Domani martedì riposo. 
Camera di Commercio. 
Concorso a tre assegni 
di pratica commerciale all estero 
E' ape:to un concorso, per esami o per ti- 
toli, a tre assegni di tirocinio pratico di ua 
anno nel commercio ìnternaz onale presso ditta 
essstenti in piazze commerciali di Europa da 

designars) dai concorrenti. 

Per ossero ammessi aì concorao gli aspiranti 
dorranno presentare per mezzo della Camera 
di commercio, una domanda in carta bollata 
da liro i, al Ministero d’agricoltura industria 
e commercio { divisione industria a commercio ) 
entro il 15 novembre 1893. Nella domanda i" a- 
aspirante dich:arera di dedicarsi al commorcio 
@ designerà, tra io piazza commorolali d' Eu- 
ropa più importanti, quelle in cui preferirebbe 
di compiere l'anno di tiroci nio. 

La domanda dovrà essere o-rredata da vari 
docomenti, indicati dal decreto ministeriale, 
fra cui quello con 
passato i’ età di 26 anni ed il dipioma di li- 
cenza della sezicns commerciale o della s8- 
zine di ragioneria, conseguita ia una delle 
scuole superiori di commercio del Regno, 

Gli esami saranno dati a Roma ii 28 no- 
vembre 1893 sulle materia indicate nel decreto 

L'ammontare di ciascun sssegno è stabilito 
in nre oro 2400 al netto dell'imposta di ric- 
chazza mobile. Potranno inoltro esse e rimbor- 
sato in tutto o in parte le spese di viaggio. 

A coloro cui saranco conferiti gli assegni si 
procareranno, nella piazza da ossi prescelta, 
un posto presso soa Casa commerciale per 
compiervi la pratica. 

Gli intoressati possono prendere conoscenza 
del decreto neli’ ufficio della Camera di com- 


mercio. 
Udinese Ladro. 

Narrano i giornali di Trieste essere 
stato arrestato |’ apprendista fornaio 
Afonso F. da Udine, quindicenne, colto 
mentre tentava di rubare un ombrello 
valutato fiorini 1.70 alla villica Carolina 
Bomizel da Duttoliano. 

Udinese horseggiato. 

Narra la Gazzetta di Venezia di ieri 


i che l’ udinese Natale Petti (o Piet?) 


I 


sessantenne, domiciliato a Lansego, fu 
derubato — in occasione della v.sita 
dei Sovrani — del portamonete con 
lire ottanta e varie carte, 
I semi di girasole 
come alimento al polli. 

Non è una cosa nuova pei friulani, 
ma siccome fu forse troppo dimenticata 
così si trova opportuno di ricordarla, 

L'eliantus o girasole è una pianta che 
ha varietà colossali, i suoi dischi pos- 
sono raggiungere più decimetri di dia- 
metro e perciò dare un cospicuo pro- 


* dotto di semi. Il suo fusto, quasi arbo- 


reo, diseccato fornisce un buon comme- 
stibile. Non per farne una coltivazione 
speciale, ma per seminario in ritagli di 
terreno e sui ciglioni degli orti, è una 
pianta raccomandabile. — 

Questi semi non solo ingrassano fa- 
cilmente i polli, ma impartiscono alle 
piume un lucido notevole e un’apja- 
renza tale di buona salute, da esser ri- 
cercati sui mercati, e fare ottima figura 
nelle mostre aviarie. N31 tempo critico 
della muta degli uccell:, costituiscono un 
eccellente nutrimento, e nelle galline or- 


* dinarie aumentano la capacità produt- 


tiva delle uova, Dott, T. Z, 


Bingraziamento. 


La famiglia Delli Zotti porge ì più 
vivi ringraziamenti a tutti coloro che 


« in diverse guise vollero rendere l’ ul- 


timo tribute di affetto al suo carissimo 
capre; ed uno speciale atto di ricono» 
scenza esprime all’egregio dott. cav. 
Ambrogio Rizzi per le aff:ttuosissime 
cure prestate all’ Estinto. Ù 
Domanda venia se è incorsa in qual- 
che dimenticanza nello partecipazioni. 


dita. | 


Rate Adriatica } 
450 e 1720, è 
dslia stazione di porta Genna alle 
ore 840, 11.40, 15.15 o 1745, Arrivo 
a S. Danfele alle ore 10,13, 1695 


vante di non aver oltre- 



























RICCA MESSE 
DI.... GRONACA MINUTA. 


N funedì si accumulsua le cronache: 
le notti del azbato e della Domenica 
covano nel grembo tenebroso i loro 
frutti: ubbriachi che schiammazzano, ub- 
briechi che oltraggiano, ubbrischi che 
s'sbbaruflano .. Ma gli è un pezzo che 
le due uotti non frutt.ficarono tanto 
come le ultime! Forse incomincia il vin 
nuoro, fa ribella... 

Tre feriti.. ma nessun morlo, 
— Halal savid? 

Di ce? 

— Un copdd in zardio, tre ferids, un 
cun t'un voli puartàd fur a di ret'u el.. 
— Ecco la prima notizia che il nostro 
cronista ricevelle questa mattina, E 
mentre si aflrettava per sssodaro il rac- 
conto, apprese anche i particolari del- 
l’orribile fatto. , 

— Cuànd che lu han jevàd su, al 
tiguìve strente anciemò la clav in man... 
Bisugne che lui vess lavoràd cu la 
clav; chei altris cul curtiss,. 

Invece, morti nessuno; feriti tre, 
tutti guaribili in otto giorni!... 

Certo Domenico Torcutti fu Giuseppe, 
un giovanotto da Savorguano di Torre, 
si trovava nel callè Alla Contadinella 
Romana, in via Porta Nuova; e per 





tesa con una cemiliva di gi -vanotti 
usciti dalla cass tollerata appartenente 
alla nota Tresa De-lini-Cavallipi. 

Brevi le parete, pronti i fatti: e il 
Toreutti saldò il conto con due coltel- 
late al fianco sinistro, per fortuna gua - 
r.bîli in otto giorni; Emilio Florestan 
d'ignoti, d'anni 25, nato a Trieste e 
idemicifiato a Udine presso il carradore 
Mestrutta, con una sassata al capo la 
quale produssegli lesione guaribile pure 
in otto giorni; Giovanni fu Luigi Mar. 
tiaelli d'anni 27, nato a Kinnsbarg e 
domiciliato a Ciseriiz, fotografo ambu- 
lante ora alloggiato nella osteria Turossi 
in via Aquileia 108, con lesioni al capo 
anche guaribili in otto giorni. 

Furono dutti e tre accompagnati al- 
l'ospedale dal maresciallo scritturale 
dei Reali carabinieri signor Pietro Ton, 
dal maresciallo delia P. S. sig Gorrieri 
e dal furiere nel 17 fanteria sig. Sal. 
vatore Sedita. 

Nessuno dei tre feriti sporge:à que- 
rela: otto giorni di malattia per cia- 
scuno, patti e pagati. 

Altri giovanotti, fra cui l’ accoltella» 
tore fuggirono, quando videro uno dei 
tre a terra, colto da lieve assalto epi- 
lettico sì che pareva moribondo. 


Baritono a spasso. 


Meatre le guardie Marchetti e Po- 
lanzach recavansi all’ Ospedale, verso 
le undici e mezza, per urdirvi qualche 
not.zia intorno ai feriti; il muratore 
Francesco Driussi fu Luigi d'anni 26 
da San Rocco emetteva bellissime, ma 
inopportunissime note baritonali. 

Le due guardie, amanti delle 
note musicali a quell’ora, lo condussero 
in guardiola, a ineditare il resto della 
Ifotte sulle disuguaglianze umane: poi- 


d fendere una chellerina venne a con-. 






. bili, tendinaggi e tappeti; ha ora ot- 
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Uno cha af Tottso cceriantitmata. 

Alta Pietro di Pietro è di Caterina 
Calligaris, d'anni 20, dovette Titorrare 
sI4' Ospitale per ferita sccidentale lacero 
contusa all ultime falange del pollice 
destro, guaribile în guindici giorni! 

E per questa volta, la cronaca par» 
rebbe Gostrità! 7 È 


La D.tta Paolo Gaspardis 


oltre ai forti assortimenti di stolfé per 
uomo e per donna: oltre al deposito 
esclusivo per fa Città e Provincia della 
casa F. Hans è figli. in stoffe per mo- 





tenuto da parecchie primarie fabbriche 
importante DEPOSITO BIANCHERIA : 
tele di lino d'ogni qualità ed altezza, 
tele di cotone e madapolams id., piquès, 
servizi per tavola — da sei, dodici, die- 
ciotto e ventiquattro persone ; tovagliati 
in pezza operati e satinati, asciugamani 


ece, eco, 
Gli articoli di biancheria non andando 
soggetti a rischi di serta e nè agli spessi 
mutamenti per assecondare i capricci 
della moda, e la circostanza di. avere 
ottenuto quelle merri in derosito, locchè 
taglio la necessità di esporre capitali, 
permettono alla sottoscritta di potere, 
nel riparto biancherie, stabilire prezzi 
di vendita con utile limitatissimo. Co- 
sicchè le famiglie le quali hanno bisogno 
di provvedersi di biancheria e le spose che 
intendono npprontare il corredo — trove- 
ranno un completo assortimento con- 
giunto con la massima convenienza. 


Paolo Gaspardis. 


Per i tenutari di cavalli Stalloni, 


La Commissione per la visita degli 
Stalloni esibiti al Governo si raduna il 
10 novombre a Ferrara, il 27 a Pa- 
dova, il 28 a Crespano e qualora non 
avessero a tempo inoltrata la regolare 
offerta al Ministero d’ Agricoltura pos- 
sono supplirvi col presentarla alla detta 
Ccmmissione, 


Buona usanza. 
( fferte fatte alla Congregazione di Carità tn 


IAS 





Final val. Podrecsa di ciegiate arri: Rima 
lire 1. . 

Offarte fatto alla « Dante Alighieri » in morte 
Li. 

bl cimble. 

It prezzo del cambio pei certificati di 

h giorno 17 ottobre a L. 108,53; 
Corso delle monete. 

Napoleoni. 21.65 Stertine. 2730 
narrabile sofferenza e DI 
zione, corroborata da’tuti contorti 
virtuosa anima di 
Maria Gremese nata Barbassetti, 


di Trenca Tamburlint Teresa: Burei Luigi 
di delli Z tli Gio‘go: avv. Ottavio Sartogo 
sgamento di dazi doganali è fissato per 
Fiorini 22750 Marchi 41346— 
Stamane alle 6 dopo .diuturna' ine- 
cristiani volò in grembo-all’Eterno' la 
Il marito Giuseppe, i figli maestro 






chè, mentre in teatro si lascia cantare io- R: i Ripoti Luigi 
fino alla mezzanotte © anche dopo, gli | Barbasseza macero, i aipoti Luigi ff era 
SETTE &... SFAsSO, Invece, sono posti in | il dott. Alfonso Barbassetti avvocato affi fmi 
contravvenzione ! Padova, Giovanni ‘ Berbassetti ufficiale È sibil 
Ubbriaco nella roggia. del Registro a R.ma, Maria, Ester, Clelia BI cont 
Gremese e tutti i congiunti anpunziano Giai 
Alle ore 20 6 mezza circa di ieri, in | costernati l’immatura e grave perdita, mon 
via Zanon, lo stalliere quasi sessantenne _ M 
Andrea Donati, udinese, cadde nella L’accompagoamento funèbro avrà Milla 1 
reggia, vie.no alla Pescheria. luogo nella parrocchia del Carmine nella cam) 
Furono pronti a liberarlo del forzato | tnattina del successivo giorne. nuto 
bagno, certi Luigi Basso, Domenico somE 
- Boschini addetto al tram cittadico, tl pare 
vigile Morcelli e tal Guglielmo Angeli. di m 
Veneri da strapazzo, arrestate. Memoriale da vati, turni 
Durante la notte di sabato le guardie Pi Arese 
di città arrestarono: Bearzotto Lucia | Ntatistica suntelpate, letti - 
fu Giovanni d'anni 35 da Alnicco (Go- È manale dai 9 sì 15 ottoire to0e. char Dioce 
| nars), Talotti Virginia di Giacinto di Nascite, breve 
anni 35 da Maniago, Tuzzi Vittoria da Ridi vini ea pagna 
Udine, Cremese Caterina d’ignoti di 3° pipi poasohi 0 fommino 8 dal mn 
anni 26 da Udine e Folador Anna di Baposti siente di gio 
Valentino d'anni 19 da Resia, tutte Totalo n, 18, Noel 
{ prostitute, perchè vagabondavano per Pubblicazioni di Matrimonio, parti, 
le vie della città, Riccardo Petrosini possidente com Angiola. BÈ mart 
Concerti sospesi Beeteilini civile — Luigi Coechino facediuo conf mugit 
A > Teresa Lodolo setainola — Aotonio Cantoni a- Au 
Vennero dichiarati in contravven. È gricoltore con Caterina Riolo contadina — Pietro DB }3 or 
; zione: Bert:ssi Beniamino dì Pietro f Sacomii fornacisio con Teresa Det Fabbro sì Lt 
d'anni 18, Miani Umberto fu Felice | sta — co. Daniele Fiorio possidente con 00. nero i 
d'anni 19, Bsrtuzzi Carlo fu Domenico | Vittoria Ciconi- Bultrame possifente — Vittorio figlio € 
d'anni 33, Plasenzotti Giovanni dî Dp. f Facci messo comunale con Virginia Venuti ca- colpì e 
m:nico d'anni 17 e Desidera Giovanni È Falinga — Luigi Marangone falegeame con Ro- le can 
d'anni 22, tutti di Udine, perchè du- | sica Seanevino casalinga sprangi 
î rante la notte di sabato furono sor. Matrimoni, circa 3 
presi accaotaro e suonare in via Mer- È Atoit Limena Segratario comunalo con Le- MEPsgna, 
mandolai, una "chitarra Gd una 21 | “ Mro cirio — Aatemo Veno scuso Mle Avi 
n D: - i Ì 
, monica, tanto da portare all’ udienza SIR A RIA AMAMI Oparale: © "dice 
i pretoriale anche gli strumenti — del Morti a domicilio. tono e 
. reato. Aldo Montico di Domenico di presi 5 — Po- ‘grosse | 
J ca menica Nadalutto-Modotto fe Antcnio di anzi Bmazzaro 
Ad altri, che semplicemente. can- f 83 contatina — Grazia Tonutto di Angolo di Ml'abbati 
tsvano (od urlavano come si vuole) non $ I2ssi 10 — Gino Zilli di Giuseppe di mesi 6 — Allora | 
fa potuta sequestrare ja voce ; onde È Caterina Modatto-Talisz: fa Dorienico di anni tane ch 
gli agenti si limitarono a dichiararfi È 71 cootadina — santuna Pini-Perassioì fa Vin bestia n 
in contravvenzione, Sono: Antonin Pag- f cenzo di anni 49 civie — Elena Gineto-ZiMi fe toncia | 
lotti fu Pasquale d'anni 27 rato a | Domenico di anzi 57 contadina — Sarica Fer MEFatrami, 
Sw Giovanni di Manzano © Pietro f ruglo dî Giuseppe di annî 2 e mesî 7 — Ines Ron pot 
Svangare di Giov. Batt. d’ anni 50 gato È Feruglio di Giuseppe di mes fi — Agteaîo divida 
a Pradamano. entrambi mattongi presso f Chiee fa Giuseppe di anni 13 serva — Frane n Fora! 
la fornace Rizzam e Cappellari fuori | como Nos di Giuseppa di mesi B-— Geida figa! Vv 
di Porta Aquileia, Caschi di Giuseppe di acni 10 scolara — Maria B- Nojn 
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peollo di Giusappo di anni 6 


giorni B. 
i Morti nell’ Ospitale civile. 


i pomogico di anni 77 bracconto — Giuditta Sco 
È dollaro-Battisacco fo Leovardo di anni fd la 


vandaia. 
"Fotalo n. 21. 


ROERO 
Estrazione dell'15 Ottobre 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 


‘| appello facendosi patrocinare dall' avv. 


- ad un mese e ventotto giorni, 
Sentenza confermata. 


nostro Tribunale a mesi 


glieli confermò appieno. 


TRIBUNALE DI GORIZIA. — 
Arnese da galera. — Pietro [acuzzi fu 





pertinente a Udine, 
volte per diversi titoli, era accusato dei 


naccie di lesioni nel corpo ad Edoardo 
Bansa e per essersi opposto alla gusrdia 
comunale Angelo Bevilacqua, delle con- 
travvenzioni di cfîfese verbali al gen- 
darme Cebckti, di feIsa notifica e di 
‘ revertenza di sfratto, Fu rondannato per 
) tutti questi titoli ad un » nno di carcere 
“ duro, tnasprito con un d'giunv aì mese 
‘ed al bando. 


TRIBUNALE DI TRIESTE, 
Sedici condannati 


parchà derastavano la casa d’ un friulano, 


° Davanti al Tribunale di Trieste si 
| svolgono, con sollecitudine lodata anche 
i dai fogli libera'i di quella città, i di- 
% battimenti contro quegli sloveni che 
‘selvaggiamente e vigliaccamente assa- 
lirono poveri operai italiani isolati e di 
nuila colpevoli ed innocui. 

Venerdì fu la volta di quelli che as- 
saltarono e devastarono la casa di 
Giambattista Rosa di Maniago. Sedici 
erano gli accusati: una trentina e più 
gli assalitori, molti dei quali però sì 
limitarono a vociare o stettero impas- 
sibili spettatori del fitto. Ecco il rac- 
conto che fece il nostro comprovinciale, 
Giambattista Rosa, udito come testi- 
monio; 
“' Mi trovo da sei anni al Domio, con 

la mia famiglia. Tengo in aflitto la 
campagna Costanzo. Non sono mai ve- 
nuto a contesa coi terrazzani, anzi li ho 
sempre trattati come amici, e non mi 
pareva ch'essi avessero mal’ animo verso 
di me, E veramente non ne avevano 
motivo, Ja quel pomeriggio io ei miei, 
famigliari s1 attendeva a scaricare un 
carro di fieno. Non si aveva nessun 
presentimento di quello che stava per 
succedere. Mi permetterò di fare una 
“breve descrizione del luogo. La cam- 
pagoa ch'è vasta è in parte circondata 
dai muro, Sulla via c'è una porta che, 
di giorno resta sempre aperta. Da questa 
un viale, che divide la compagna in due 
Siparti, conduce alla casa, la quale sta 
ìn mezzo ad un cortile circondato da 
‘muro, in cui si accede da due porte 
munite di cancellata. " 

A una di queste porte, che dista dal- 
la porta della strada un tiro di fucile, 
sì giunge dal viale suddetto. Quando ven- 
© nero i facinorosi, io stava nel fienile e mio 
figlio era nella campagna. Qualcuno lo 
colpì ed egli corse nel cortile, ne chiuse 
le cancellate, assicurandole con delle 
sprangbe di ferro. Io discesi subito, Vidi 
circa 30 individui attraversare la cam- 
Ppagna, schiantando pa'i, guastando viti 
e avvicinarsi armati di pietro. Quando 
giunsero al casotto del cane che era 
un dieci passi prima del cortile, sosta- 
tono e alcuni di esssi lo colpirono con 
grosse pietre e coi piedi finchè lo am- 
mazzarono, Poi venner.. alla cancellata, 
l'abbatterono e entrarono nel cortile. 
Allora si diedero a battere un altro 
itane ch'era presso la porta, La povera 
bestia nen ne morì, ma rimase mal- 
concia e a tutt'oggi non è guarita. 
Entrambi i cani erano alla catena e 
nen potevano far del male, Quegl'in- 
.dividui parevano inferociti. Gridavano : 
_— Fora i talisni! A morte! Demoghe 
figo! Via che i vadi! Brusemo tuto! 
— Noi non sapevamo come difenderci, 








_ Torcia Tronca- 
Tamburlini fu Alberto di anpi 60 casalinga — 
Giorgio Delli Zotti fu Gaspare di anni 88 pos- 
stdente «= Angelo Rizzi di Pior Antonio di 


Siuserpo Sn'dersig fu Antonio di anni 00 a- 
gricoltora — Luois Ciani di Antonio di anni 
sb operaia — Carlo Marcuzzi fu Valentino di 
> non 52 fornalo — Maria Franzolini-Gabnssi fu 


del quali non appartenenti al commune di Ullino. 


i Venezia 81 — 80 — 64 — 73 — 67 
| Bari 58 — 4— 80 — 10 — 84 
| Firenze 62 — 40 — 50 — 28— 42 
| Milano 55 — 27 — 4-414— 82 
i Napoli 72 — 54 — 46 — 15 — 69 
| Palermo 48 — 43 — 47 — 87 — 21 
' Roma 1-88 — 40 — 51 — 609 
| Torino 439 — 32 — 15 — 5-45 





| Riduzione di pena, — Jottantenne An- 

gelo Borgo, condannato dal nostro Tri- 
bunale, per ferimento, alla reclusione 
| per mesi otto e giorni venti, ricorse in 


} Rillia. La Corte trovò di ridurre la pena 


. — Infruttuoso 
© riuscì invece l’appello interposto da 
Giovanni Pascutti d'anni 23 condan- 
nato per appropriazione indebita dal 
uattordici di 
reclusione e liro 200 di multa. La Corte 


Giuseppe danni 46, nato a Trieste a 
ià condannato 30 


crimini di pubblica violenza per mi. 





































Li supplicavamo di star fertai, di la- 
sciarci qualche giarno per raccogliere 
le nostre robe. Non ci lasciavino nep- 
pur parlare è ci venivano coi pugni ant 
viso e ci' minacciavano con lo pietre. 
Nel cortile eravamo io, mis muglie, il 
mio figlio Eugenio e il mio femiglio 
(Antonio Deltin pure di Maniago) 


Esse mi narrarono, poi, che avevano 
dovuto ritirarsi perché fe pietre cade- 
vano nelle stanze. Le lastre delle fine- 
stro furono spezzate. Le nostre pre- 
ghiere a nulla giovavane. Percossero 
me, percossero mia maglie e mio figlio. 
E gridavano come forsennati: — Por- 


signor presidente, ia nostra paura. Da 
quei giorno lx mia figliuola più giovane 
nen istà più bene. E' sempre sofferente, 
H tumulto durò quasi un'ora. Come 
Dio volle, per le nostre incessanti 
preghiere, sì calmarono. E primo a dire 
una parola di pace fu Pietro Poub. 
Disse : Vedo che sta gente ne merita 
che ghe femo quel che roi pensemo. 
Demoghe oto gierni de tempo per andar 
via. Gli attri limitarono il tempo a 
quattro giorni e poi a 24 ore e quindi 
conclusero: — Ve lasemo qua lin sta- 
sera. Ale oto tornemo su e brusemo 
tuto. 

Pres. Gli accusati odierni erano tutti 
nel cortile ? 

l'est. Sì, signore e tutti anche m 
entrarono in casa. Li conosco perfet- 
tamente. Due soli non vidi, il Ruzizea 
e il Micheicich. Del Valentich non posso 


bito entrò nella cucina, dove si nascese. 
Mi disse: — Go dovesto vignir per 
forza, ma mi no fazzo gnente. Questo 
xe tutto efeto dela bibita. — Il Barut 
mi colpì alla coscia con un palo, e mi 
ferì. Il Meiak, prima era armato di una 
pietra e ci miuacciava tutti, poi aveva 
un forcone e fece atto di colpirmi. Uno 
dei Cozzian lo disarmò. Giovanni Mi- 
cheleich era presso il carro di fieno. 
Mia moglie lo vide accendere un fiam- 
m.f2ro e avvicinare lo stesso alla paglia. 
Fece in tempo per spegnerglielo.. 
'Putti i sedici accusati furono con- 
duunati ; 
Giuseppe Cuzzian a sette mesi di car- 
cere duro, 
Matteo Slavez a 13 mesi, 
Pietro O:a a quattordici mesi, 
Michele Meisk a diciotto mesi, 
Giuseppe Scoris a quattordici mesi, 
Giuseppe Kermez a tredici mesi, 
Antome Vodopivez a sette mesi, 
Autonio Gregorich a sette mesi, 
Autonio Cozzian a sei mesì, 
Giovanni Cuzzian a sei mesi, 
Giuseppe Barut a sedici mesi, 
Gi.vanni Mihalich a diciotto mesi, 
Avtonio M balich a cinque mesi, 
Giovanni Va.estich a quattro mesi, 
Pietro Pouh a ventidue mesi, 
Antonio Ruzizca (l'istigatore: il quale, 
poi, come vide l’aflar serio andò a de- 
nunciare i compagni) a due anni di 
carcere duro inasprito con un digiuno 
al mese, e Giovanni Michelich a tre set- 
timane di arresto. 
Tutti sì adattarono alia pena. 
— —————_———————_——————_€ € 


Ai Sooi Provinciali 


Sismo ia ottobre, cioò nel decimo mese del- 
l'anno; quindi nom si dirà indiscretezza la no- 
stra, 40 è gentili Soci di Provincia, i quali nulla 
avessero pagato pel 1898, raccomandiamo di 
mandare, per cartolina - vaglia, l'importo 
dell’anno che sta per compiersi. 





Gazzettino commerciale. 


Mercato della seta. 

Milano, 15 L’ odierno mercato, ulti- 
mo della settimana, non fu più animato 
dei precedenti, nè mostrò tendenze. di- 
verse, sia da parte dei produttori che 
del consumo. 

Gli £ fari si limitarono quindi ad isolate 
provviste di dati articoli per bisogni di 
giorrata, ccn prezzi che, per quanto sie- 
no contrastati, risultano però sempre 
pressapoco stazionarii, 

Oltre alle solite greggie andanti per 
filatoi, oggi esistevano richieste anche 
per greggie sublimi per telaio, peche e 
contrastate, che furono per lo più rimes- 
se a lunedì, 

La vendite che si conoscono definito 
darebbero prezzi in favore dei venditori, 

Nei lavorati poco si fa, a prezzi cho 
non indicano m: dificazioni. 

Cantonesi stazionarie, Giapponesi fer- 
missime. Chinesi in rialzo con alfari 
correnti, 

Biereato del bestiame. 

Sacile, 14. Il mercato riuscì discreta- 
mente, quantunque fosse più fiacco di 
quello della settimana scorsa. Però gli 
incettatori della "luscana e Lombardia 

aequistarono belle paia di buoi, qualehe 

scelta giovenca cd alcuni vitelli presso 
l’anno, tanto che i detenteri di animali, 
osservata questa insistente ricerca, si 
| mantennero alti colle domande nei 
prezzi. Ove questo non fosse succeduto, 
| gli affari conchiusi sarebbero stati mag- 
giovi, perchè il bestiame i 
in notevole quantità, La carne oscillà | 
da L. 95 a 100aÌ quintale di peso netto } 

a seconda che di soriana o di bue. I 
Ì vitelti lattanti da macelto richiesti pel : 
| Tirolo pagaronsi da L, 66 a 68 s) quint. Ì 

di peso vivo. 






Le due figliole ciano al primo pieno, * 


chi! Gavè mazzà nestra madre, volemo | 
mazzarvo anca voi. — Può immaginare ; 


dire che bene, Venne fra i primi e su-* 









| Il viaggio di Guglielmo. 


Berline, 16, Il viaggio degli impe- ° 
riali di Germania non è cominciato 
i bene. 
Appena in alto mare I Mohenzallern 
! fu violentemente sballottato dai marosi 
I L'Imperatr.ce, che alcuni voglio» di 
i 


| Notizie telegrafiche, 


nuove incinta, si sentì male e scongiurò 

che si riparasse in qualche porto, E fu 

per questa motivo che l'HMohenzollern si 
! rifugiò nel porto di Zante, aspettando 
che la furia del vento si calmasse, 

I briganti in Grecia. 

i Atene, 16. — li brigantaggio ba 
assunto, specialmente nelle provincie 
sgombrat: dai turchi, delle proporzioni 
inquietanti. 

G bando percorrono l' infelice 
paese, uccidendo, ricattando, stuprando 
e incendiando. 

Presso Lamia vi fu un vivo combat. 
i limento fra soldati e briganti. 
|. Parecchi di questi furono uccisi. Molti 
+ briganti arrestati dai contadini armatisi, 

vengono sommariamente impiccati, 











Luo: Mowrioco, aerente rasnonsabile, | 


AVVISO , 


Ji sottoscritto proprietario del GRAN 
DE ALBERGO ROMA in C droipo av- 
verte che essendo cessata la conduzione 
del signor Glorialanza Ernosto, egli l'af- 
filtò a suo genero Edoardo Nava, 

G. B. Burha 








IL nuovo conduttore del GRANDE 
ALBERGO ROMA sperando che la nu- 
meresa clientela voglia continuare, ri- 
melle tutto il locala ed il mobiglio a 
nuovo corredandolo di quanto esige il 
moderno comfort, 

Avverte por i Signori Ciclisti di aver 
affigliato il suo albergo al Touring Club 
Ciclis:ico Italiano con forti facilitazioni 
tanto sulle consumazioni come per l'al- 
loggio, e quale Console del Sodalizio 
assicura i Signori Soci della voluta ospi- 
talità. 

Codroipo 9 ottubre 1898 


fideardo Nava ‘| 
MOMO ACLOMLAONOM 


{ 
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TIPOGRAFIA 
CARTOLERIA B LIBRERIA EDITRICE i 
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i FraveLu Tosoni 
UDINE 
Piazza Vitiorio Eman.- Via Palladio 


Deposito compieto di 


QUADERNI, OGGETTI DI CANCELLERIA 

e Libri di testo per le 
Scuole elementari 
Scuole Tecniche . 
Scuole Ginnasiali 
Scuole Normali 


î 
i 
È 






Collegio Convitto Paterno 


Via Zanon 6 — {dine — Via Zanon 6 
con filiale in Mestre 
ANNO VIE 
i convittiori frequentano le R. R. Scuole secondarie elasssiche e tecniche. 
Filucazione scemsafissima — sorveglianza continua — cure sssidue e paterne = 
— traliasaento famigliare — vilto sano e sufficiente — locale ampio e bene a- 
rieggiato con ameno e vasto giardino — posizione vicinissima alle R. R. scuole 
{circa 300 m.} 


Scuola elementare privata anche per esterni, 
RETTE MODICHE 


Colere che precureranno al Collegio due o più Convittori ctterrauno un 
adeguato premio is danaro, convertibile in una totale o parziale diminuzione di» 
retta nel cos» che gl'interessati abbiano figli da collocare in Collegio. î 

Cal p. v. anno scolestico, ai Convittori che ne faranno domanda, verrà impar- 
tito graluitamente un corso completo di lezioni d'inglese, di Tedesco e di Stenografia 

Oltre la consuets assistenza gretuita, si daranno lezioni speciali a prezzi 
milissimi. 

Sarà pure istituito un c.rso libero serale di agraria, secondando in cid 
1 nuovo indirizzo segnato sgli educatori. 


CORSCORSI i 

Si ricercano perfetti istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o 1'I- 
istituto tecnico, sezione ragioneria. Vitto, alloggio, e stipendio da convenire, In- 
viare documenti ed indicare ottime referenze, i 








Il Disettore 
Dott. Prof. A Silvestri 


porio Bertaccini 


(vedi IV pagina) 





Avviso alle signore | £y 


Cel primo ottebre ii negozio mode 
già Attilia Travani è passalo in ncme 
«ieila sotfoseritta Maria Migotti, già pri- 
maria miodista per diversi anni nel di. 
stinto negczio Antonio Fanna. 

Detto negozio è stato rifornito per la 
nuova stagione di articoli futta novità 
a prezzi da nen temer la covcorrenza. 

Si sssumono pure riparazioni alle 
forme più recenti. 


Ma ria Migolli 





Mode d’inverno.. 


Avendo la sottoscritta fatti importan= 
tissimi acquisti di MANTELLI e PALTÒ 
per signore elle migliori fonti di PARIGI 
e VIENNA si pregia avvisare la gentile 
sua clientela che è in grado acconten- 
tare ogni «s'genza, dal capo andante a 
quello finissimo e classico, A_CONVE- 
NIENTISSIMI ED ESCEZIONALI prezzi, 
Sciryre la migliore NOVITÀ IN CAP- 
PFILI ed ogni altro articolo di moda 
e fantasia. 





Gotta, Reumatismo | 


Un ctcchiaj: de csilé di Bino d'andurno al 
mattino a digeune in un po' di the basta a cal- 
inane ed senestane l'accesso di golta il più violento. 





Tre pittele d'Andoram si pasti mattina e sera 
impediscono seor'altro il ritorno degli accessi. 
Goniisan: io. fina spe 28 - Sbitno caro vp - 

ne a 


Beto. 


Ggod pistole de 


IL. FABRIS MARCHI 
Mercatovecchio. 
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é MODE 
$ 


ALL’'ELEGANZA 


UDINE — Via Cavour, N. 4 — UDINE 
————— si @Man——__ 


RICCHISSIMO ASSORTIMENTO | SPECIALITÀ IN ARTICOLI 
MANTELLI DA SIGNORA | PER BAMBINI 
Ì 


CAPPELLI DI TUTTA NOVITÀ _ 
- S! ASSUMONO COMMISSIONI 


SU MISURA. 


per Prezzi modici 


= 


Ida Pasquotti Fabris. 


È 
ò 
3 
È 
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CALORIFERI ZOPPI 


Zoppi Antenio ramista di Crernona, 
premiato con medaglia d’argento av= 
visa questo r'spettabi'e  pubblivo udi- 


AVVISO 


Per i dilettanti fioricultori 


Unico recapito Piante, deile rinomate 









i Cinghie, Portalibri, Buste e Bauletti 


100 quaderni per scuo- 
Ì la, del peso di Kg 
#8@ in carta fina 
satinata e con tutte fe 
rigature per L. 







AVIVUISO. 





convenuto era i lutti Giovanni L - 
sportato in via Mereatovecchio N. 6, 
Cass Cella. 


ficile, tanto in orologi sutichi che mo- 
dernî, nonchè ripetizioni, con garanzia 
di piena riuscita. — 


Viole belle e robu-te dei miglicri calti- 
vetori del Friuli. Dette piante sona di- 
. sponibili fino a tutto Ottubre per la 
# riuscita della fioritura invervale. — 
Bulbi e sementi di esportazione diretta 
dei migliori stabilimenti di orticoltura 
di Olanda e Germania. 
* Vendita fiori freschi. Si assumono 
commissioni per mazzi da sposa e regslo. 
ceste guarnite per salotti e si fanno 
spedizioni a prezzi limitatissimi presso 
il signor ANGELO COSTANTINI Via 
Mercatovecchio N.o 39 Udine. 


Istituti Tecnici 
Licei 
ASSORTIMENTO 





PER SCOLARI 


— —_.-—. 


Prezzi della massima convenienza » 


nese, che può disporre dei suoì Calo» 
riferi, di sua propria invenzione, 

Si. assume inoltre qualunque impegno 
di riscaldamento, s*mpre col 50 
cento di ecoromia sul combustibile, al 
corfrento di qualunque altro siasi si- 
stema, tanto estero che nazionale, .-- 

Sempre in attesa di pregiati comandi 
anche coi suoi Caloriferi invisibili: 


ZOPPi ANTONIO 
Recapito presso la Birraria Lorentz. 





Sconto ai Rivenditori 


— 


1,75 





1° 





». MIGIANE impagliate — BARILI di 


forma — TUBI da petrolio fini 


It lavcratorio d’orelegizio di Dane- 
da via Poscolle è tra- 


Si assume qualsiasi riparazione dif. 





| PRAIA MR MI MAP IORT RITI 
Deposito Lastre- Terraglie-Vetrerie 


UDINE — Via Posc:lle iI0 — UBINS 
——— 
LUCI da specchio — LASTRE colorate - smerigliate - rigate — DA 


RACCIOLI Spagna — MACCHINE da imbottigliare — ARTICOLI d' 

specie — SPINE per botti — LAMPADE da tavolo e d'appandere d'ogp 

e da &az incandescente -— 
LET. 













vetro — BOTTIGLIE vere — TU. 







LA PATRIA DEL FRIULI 






(ZIONI 











CCETTEIRI SONA GR SOLE 


| TOSSI- TOSSI- TOSSI O 













Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc, i 


PASTIGLIE aa CODEINA pr porr, BECHER | 


i 
i 


DO, VI > 
PREZZO FR LLASCATORA USS 


È Depostiofcenerale 
% MILANO _sì 
Ol e C° 


Dalglo Novembre 1893 le scatole portano esteraamente anche la nostra marca depositata, 


dAszonzze 


Deposito generale per l'Italia A. BANZONIE e €., chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo 11; Roma, 
Via di Pietra, 91, ed in tutte le primame farmacie d'Italia, Oriente e America. 
Si spediscono ovunque contro assegno 0 verso rimessa di vaglia postale coll'aggiunta di Cent. per 


Ì 

| 

| l’ alfrancazione, 

; In UDINE: COMELLI, COMMESSATTI, FABRIS, GIROLAMI, P. MIANI, DE VINCENTIS Farmacisti, MINISINI 
| { negoziante, $ 


Da non confondersi cen le numerose contraffazioni molte volte 
dannose alla salute. 

Qgni pastiglia contieno un ferzo di contigtamme di Cadeina : 1 medici quindi pos- 
sono adattare fn dese all'efà a caspitere fisico del inafato. Normalmente si prendono 
nelis quantità di 10 e 12 sl giorno. 

Scatola grande L. f.5@ cad. — Scatola piccola L. f csd. 
Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tulta !* parti del mondo. 


DIFFIDA 


La BÙitta 4. Maazonie C,, unica conces 
slonaria delle dette Pastiglie si riserva di agire in 
giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia del pub- 
blico, applica la sua firma sulla fascietta e sull'i- {i 
struzione, avvertendo gli acquirenti di respingere le ® 
scatole che ne sono prive. 


RBANBAMNRIAR 
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ORARIO DELLA FERROVIA | da covaras a Spilimb. | gn Spilimb. aC: 
i) 0, 910 955 |O. 755 8. gio So 8.45 
em — 8,68 913 11,20 
M. 14,3% 16.25 M. 13.15 14.35 16.15 16.35 49/6 
Patente Arrivi | Partente Arrivi | 9- 19.40 19,35 d A750 18.10 21,05 21.90 23.40 
da Udine a Venezia | da Venezia = a Udine eo rca 
M. LB T- D. 4,46 740 i 
0 446 8.67 O. Bia 10,05 da Udine a Priesto | ds Trieste n Udise 
mM. 6.00 9,40 o. 10.60 624 |O. 346 7.33 |A 8.35 41.10 da Trieste a Cersigugno a San Giorgio 
D. {1.26 1446 D. 14.10 056 |D. 8= 40.37 |M, 9 12.55 
o. 13.20 48.20 | CM 17.26 2i.d5 |M. fi.4e 19.46 | D. 47.35 2. 
O. 47,30 22,27 | M. 18.30 2340 {9 17.85 20,30 | M. 20.45 1.30 6.20 8.8 8.50 
D. 20:23 23.06 |O. 22.25 3.04 i d- 11.40 12— 
«+ questo treno si ferma | . questo treno parte {da Udino a Cividale | da Cividale a Udize 17.35 19.10 40,25 i 
4 Pordenone, da Fordenone, M. 6.08 637 M. 7,05 7.4 21.40 [Joni 
M. 960 40 18 M. 10,33- if 
Mito d7S86 [Milo 188 
da Udine n Pontebba | da Pontebba a Udine |M 17. G 47. 
® sso 865 |0, 60 o, |M 22.06. 2233 |M 2243 23.42 Orario della tramvia a vapore 
D. 7.566 2.65 99 41.05 | “verranno effettuati soltanto nei giorni festivi 
D 1088 SM |0. 1400 1700 | om UDINE - SAN DANIELE. 
è 17,35 20,50 !D, 1837 20:08 |daUdise a Portogr. | da Portege. a Udine 
M. 7.61 40. |M. 8,03 946 cee0re, 

Casaraa a Portogr. , da Portogr. a Casarsa | MO 14.55 47.18 M, 14.39 17.03 ? 
5.46 qu i & duo RA Mm. 18.20 20.32 M. 20,10 21.69 Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
1908 1950 | 0 20.46 8185 Coincidenze. — Da Portogruaro por Vorozia | da Udine a 8. Daniele | da5. Danielo a Udine 

ore 10,0 a 20.42 e con tatti in coincidenza { R.A. B.— 9.40 8.55 R.A. 832 

Coincidense. Da Portogruaro per Venezia | con Trioste. — Da Venezia tutti i treni sono È R.A. 11.20 13— 11.î0 8.T. 12.25 

allo ore 9.42 e 19.43, Da Venezia arrivo alle | in coincidenza con Udine, ed il primo è terzo | R.A. 14.60 16.35 13.65 = R.A, 16,30 
con Trieste, R.A. 18 1943 18.10 8.T. 19.25 


oro 13.66. 
IPAIAIAANIIIITANINITITAAAANNAARAAAIINIAANANANOIOE 
IL FERRO - CHINA BISLERI 


?"? è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ricostituenti del sangue 
È Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustrazioni d’Italia e 

{ dell’Estero ne provano la meravigliosa bontà ed eflicacia. Inoltre, 
come scrisse il compianto Prof. SEMMOLA, Senatore del Regno «la 
sua tolleranza da parte dello stomaco impatto ad altre preparazioni 
gli conferisce una indiscutibile superiorità ». 


L’ Acqua di NOCERA - UMBRA 


alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne giudicata da “fvere- 
E scienziati di fama europea quali Molescott, Cantani, Loreta, Mante- " Fu 
gazza, Benedikt, Todaro, De-Giuvanni ed altri R pe 
la migliore acqua da tavola del mondo 
Una cassa da 50 bottiglie L. 18,50 franco Nocera. 


VOLETE LA SALUTE ?? 





VOLETE DIGERIA BENE 













TTT=== "FF. BISLERI & 0. MILANO i - — È 


28.109628 26DEICITICITISIEICIIIRTTTI MIE TITTI IIS ITIICICIIEIIIIL ICI ILIICIEIICIEIE »* 
98 (EA I FAMICAITIAIICITZNIA RARRAAMIMARARAMMIVAMMAZIA I % 





AAAIAAIAR ADITO 


«x 








* sE 
CE I REGALI SE 
3X Kk3 
Y 9 Xx 
sx + Za 
DA Questo proverbio è verissimo. Ma bisogna saper fare, i regali; e cha sieno adatti alla persona cni Ks 
DA si vogliono fare Presso > KXs 
BA 9 # i È i AB; 
2: L' EMPORIO BERTACCINI 3# 
XK A 3 AB 
EE in x n 
x + d 
8% MERGA VOVECCHIO 18 
VA n'è un E 
SE RICCO ASSORTIMENTO sE 
SN Alzate, coraftiue, candelabri, babbuccie, orologi, portafiori, giocateli fino alle ultime novità parigino XI 
DX sporte e ceste « erstelli, acquasantini e croci fissi e altri oggetti religiosi e per chiesa, — terreglio Sg e9l 
È ‘posate, scarps e scarpini, caize, pant fole, scarfarotti, chincaglierie d'ogni specie, ninnoli per uomo 6 78, ; 
SE per donna: nan basterebbe il giornale per enumerarli tutti... î 
È: E la qualità e fl prezzo, poi, sono di eccezionalissima convenienze. Tutti dunque, accorrete KXs 
*€ all Emporio Bertacini: Sior Meri vi accoglierà cen la selita sua fuecia sorridente e da galantuomo, x” 


"UHM RAMAR ARAN NONIINMIONIIIIINIVONINNIAI E 
LI BRENLNIISELFBRNZIABINARBIVRENSENFREPBNNES ® 


Maga, 18 











dall’agtere, gi ricduono saclusivamente per ll assiro Giorsale presse l'uffislo principale di Pubblicità 4. WANZONI è 
San Paolo, 1] — Rama Via «i Fisira 9T — GERGVA Piazza Fonlans Marose — PARIGI 





MITITII III 










see LE INSERZIONE 
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DIARAIVAIIIAIIAIVAAIIAI III 
Meraviglioso Balsamo 
© Med, d'Oro. 


Ò del capitano C. B. SASIA 
AS . 5 
nin do à, 
Gsnd 1899 Med, d' Argenta Parigi 


Bologna - PeR SOLO USO E8Skno - Bologna 


Unico e portentesa farmaco, che guarisce qualunque’ piaga, ferita 
bruciatura, fismmone vespaio e molti altri mali. esterni ribelli ad ogni 
altra cura; come lo provano gli attestati dei Signori Medici ed Ospedali. 
Prezzo di ogni scattola L. 1,25 aggiungere cent. 75 per spese di pacco 
postale ed’ imballaggio. 


nea 














nti è © 


Polveri Febbrifughe del Capitano 
C. B. Sasia 


Guariscono qualunque febbre, anche le più ostinats.. Prezzo di una 
scatola L' 5 — cura completa — aggiungere cent. 75 pci ogui ordina- 
zione. 

Queste specialità sone preparate da un distinto Chimico farmacista a 
28 norma della Legge Sanitaria. Si vendono nelle principali Farmacie Dietro 
$8 richiesta si spediscono grotis gli attestati dei guariti. Per le ordinazioni 
® 


cite e e | dn n si 


dirigersi Ditta Capitano C. B. Sasia Via Sto. Stefano N. 92 Bologna — 


DIMM MMM IIRIMIIICIIICICIICIICITEIE 












































































Italia. — p 
Vendita in Udine presso Ja Farmacia Biasioli” i 
È d 
LA STAGIONE | copettio ct mio aueo | 
€ 
i Composizione ed Estetion Musicalo p 
Anno 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Anno 19 nonchè di G 
Lingua Tedesca ed Italiana ad 
sP3rr a Miano i o e fo d coni mere | —"Maostro docente: Pietro do Carina || 
> di i o Recapito : Caffè nuovo 1 
Ciascuna edizione dà, ogni anno, 12 di 
Numeri (2 al mese), 2000 incisioni, 24 Istruzione soda, con metodi assolutamente d 
Appendoc con 200 modelli da tagliare, | "asionali, singolarmente conformati alla varia 
disegni per iavori di fantasia, 12 indole ed agli spociali intenti degli allievi 6 
Fastami De cromotipia (i al Mese ), | Preparazioni ed Esami in Jetituti di Iuten= È ! 
ecc. — La Grande Edizione in più 4 
36 figurini (3 ai mese) colorati tao stone pubblica € Conservatori musicali, x 
mente all’ acquarello. Tradustone di documenti € libri d 
Prezzi d'abbonamento: PER LE È 
Per l'italia Aano Sem. Trim ANSERZIONI s 
Pon EDIZIONE L. 8, — Pipa 250 P t . d ia si 
AN » 316. — 9 5 o È 
La SAISON è l'edizione francese, atria el Friuli. gi 
da esce enne sai Sta- gior Ae ioali i articoli ‘ecinanicati, peoro= iu 
gione, e con gli stessi prezzi di ab en committenti ol 
Sonamento. 3 Fagila t inporto alone pogrom mha Ban 
Gli abbonamenti decorrono da uno f sto importo si calcola così :.ogni linea d'un 
de seguenti pdsto: la, Ottobre, La foglietto gomma»: ee raven trenta, so 
ennaio, 1.0 Aprile, 1.0 Luglio. quo conte» 
Per associarsi dirigere lettere © va- | Giornali. d'a pagare Delia, puodiità Sint ci; 
lia all’Ufticio Periodici-Hoepli, Corso | mica. 
ittorio Emanuele 37, Milano, o presso : 00) 
r Arma iiraziono del Lin giornale. decinto pel Municipi ei che or- Bi qu 
Numeri di saggio gratis a i MORE ioni Bui Seoro coi 
Redi Mas gi ammette il pagazionto postecipato dietro > 
Sic ni n p dis 
ge FAia TAR 7 passanti e a 2) sà via 
i -PT 4 4 e i mi 
| Milano Fratelli TREVES, Editori -mitano [fl © 
{ 
11 16 ottobre a 
Lo ‘a sa 
escira il ID teo 
a d if; Ital 
{È s0s 
ì È È ; con 
—@- n ; li SUE 
i i pos 
3 ù Fer 
vera DOMENICA È 
tg ma _ 
. . 
| Giornale di Grande formato | sa 
CON PAGINE A COLORI If | Ì 
Sarà un giornale di attualità, cho iMustrerà gli avvenimenti più drammatici dol giorno j e 









quadri a colori || 








I testo sarz, nella sua varietà, pari in interesse alla parte illustrativa. Gli av- 



































enimenti del giorno saranno riassunti în una eronzca bri î } î 

rio di racconti, «i ella, di Dossetti, dovuti a scrittori Misti e ta Una ff VI 

ettore in in mondo di vlevati sestieeetà, | 1 irito an vivo godimento; | Su 

vr i tondo di vlevati se ti, procurando allo spirito un vivo godimento; È Ai 

| romanzi del massimo interesse no desta di numero in numero la sua curiosità. | ann 
nogui numoro vi sarantio Rebis, Seiarado, Giuochi di società, Consigli di igiene, | 

È Motti per ridere, cer, eco, È società, Consigli di igione, | duci: 

i Incomincieremo subito la pubblicazione del capolavoro di un autore celebre, il i Gran 

i " 





| romanzo 


AMORE CHE UCCIDE 






































































c v ENRICO GREVILILE n 
Fiscirà una volta la settimana în 8 pagine di grande formate i ne 
SDAI (fi por 
= i - i IDO 04 
Centesimi O il numero [>| Lire 8 l'anno (um 9 | {Yl ter 
- È - | Mi 
i ui radi o, Got i nà i al 
PREMO GRATUITO AGLI ASSOCIATI tito oceania ce | A 
Di panoi e ti 140 e, com SE Hei fasaliaili dei io era è fallo semistnre pane 
Dreglus e di E mao aggienti per Fafimncazione del. preme) solai 
sera, 
la 





